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Emangiomi, al Policlinico Giaccone guariti 500 

bambini con uno sciroppo al propranololo 

Presso l'unità operativa di Chirurgia Pediatrica l'ambulatorio dedicato sta ottenendo risultati 
eccellenti 

Presso l’unità operativa di Chirurgia Pediatrica del Policlinico di Palermo l’ambulatorio dedicato alla cura 

degli emangiomi infantili ha finora trattato 500 piccoli pazienti con risultati eccellenti. Al tradizionale approccio 

chirurgico o con somministrazione di corticosteroidi, che peraltro non era sempre applicabile né definitivamente 

soddisfacente, si è sostituito un approccio terapeutico basato sulla somministrazione di propranololo sciroppo, 

farmaco beta-bloccante con effetto vasocostrittore, che permette la riduzione e in molti casi la completa 

scomparsa della lesione. «La maggior parte degli emangiomi infantili, lesioni vascolari iperplastiche, rilevate, di 

colore rosso, regredisce spontaneamente- dice la Professoressa Maria Di Pace, Responsabile dell’unità 

operativa- Tuttavia, in circa il 10% dei casi, è indicato un trattamento tempestivo, perché l’emangioma può 

essere responsabile di compromissione di funzioni vitali o di inestetismi permanenti, con un impatto importante 

sulla qualità della vita del piccolo bambino». Il protocollo con propranololo, inizialmente applicato dalle 

Dottoresse Enrica Agosta e Sandra Foti su un ristretto numero di pazienti, è oggi il “gold standard” per il 

trattamento di questa patologia. «È però importante, per ottenere effetti ottimali- continua la Prof.ssa Di Pace- 

che la terapia con lo sciroppo sia iniziata nei primi mesi di vita». Recenti studi dimostrano inoltre la possibile 

efficacia dell’applicazione locale di una crema a base di timololo, in alternativa allo sciroppo. «Come in questo 

caso, un centro di eccellenza accademica e clinica come il Policlinico “Paolo Giaccone”- conclude Di Pace- è il 

contesto ideale per lo sviluppo e la validazione di protocolli clinici che portano a miglioramenti radicali nella cura 

dei piccoli pazienti». Per cominciare la terapia è necessaria una valutazione clinica. La visita chirurgica 

pediatrica deve essere prenotata al CUP del Policlinico (www.policlinico.pa.it – telefono 091 2776161) con 

richiesta del Pediatra curante. 
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Lombalgia. In Sicilia nuove linee guida per la 

gestione dei pazienti 

Nel 2023 in Sicilia sarebbero stati 189.498 (di cui 47.365 a Palermo) i certificati 
di malattia rilasciati con diagnosi di lombalgia/lombosciatalgia. Il nuovo 
modello mira a “consentire ai cittadini siciliani di accedere a percorsi 
assistenziali omogenei e validati dal punto di vista scientifico” dichiara Luigi 
Galvano, segretario della Fimmg Sicilia. 

 

La Sicilia mette in campo un nuovo modello per la corretta gestione del paziente con lombalgia, basato sul ruolo 

centrale dei medici di medicina generale (MMG) e della medicina territoriale. In Sicilia, in base ad alcuni dati 

dell’INPS, nel 2023 sarebbero stati 189.498 (di cui 47.365 a Palermo) i certificati di malattia rilasciati con 

diagnosi di lombalgia/lombosciatalgia. Considerando che, in media, questi certificati hanno una prognosi di 

almeno 3-5 giorni si comprende bene l’enorme numero di giornate lavorative perse dai siciliani a causa di questa 

patologia. Secondo i dati dell’Oms rilanciati in occasione della presentazione del nuovo modello, la lombalgia è 

la prima causa di disabilità a livello mondiale: nel 2020 una persona su 13, circa 619 milioni di persone, soffriva 

di lombalgia cronica, con un aumento del 60% rispetto al 1990 e si prevede che i casi aumenteranno fino a 

colpire 843 milioni di persone entro il 2050 (+36,2%). Inoltre, secondo alcune stime, oltre il 70% della 

popolazione mondiale è destinata a soffrire di almeno un episodio di lombalgia nel corso della vita. 

La lombalgia, spesso associata a comorbidità, viene generalmente gestita, in un’ottica multidisciplinare, da 

MMG e specialisti di diversi ambiti, tra cui neurochirurghi e ortopedici, terapisti del dolore, fisiatri, reumatologi, 

fisioterapisti e la terapia tradizionale si basa sul controllo del dolore, in modo da rendere la sintomatologia meno  
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problematica e ridurre la disabilità correlata. Pertanto, l'identificazione del livello di gravità della patologia del 

paziente e la formalizzazione delle linee guida d’indirizzo risultano cruciali per una corretta presa in carico da 

parte della medicina territoriale, favorendo la diagnosi precoce, l’appropriatezza prescrittiva e la 

personalizzazione del trattamento con un miglioramento della qualità di vita del paziente. 

 

La prescrizione dei FANS tradizionali per la cura della lombalgia aspecifica ha subito, nel corso degli ultimi 

anni, una crescita notevole: a livello nazionale c’è stato un incremento nei consumi pari al +32% tra il 2020 e il 

2023 mentre in Sicilia, sempre nello stesso intervallo di tempo, il dato è leggermente inferiore a quello della 

media nazionale (+28%). “Tuttavia – si sottolinea ancora nella nota diramata in occasione della presentazione 

delle nuove linee guida - , visti anche i numerosi effetti collaterali di tipo gastrointestinale, renale e 

cardiovascolare che possono provocare, si ritiene che vada riconsiderata la loro reale efficacia nel trattamento 

del dolore acuto causato dalla lombalgia”. Le terapie non farmacologiche, invece, si basano su diversi approcci 

quali: terapia cognitivo-comportamentale con educazione al paziente, programmi di esercizio fisico, terapia 

riabilitativa e terapie fisiche. 

“La lombalgia costituisce una condizione disabilitante che colpisce entrambi i sessi, può manifestarsi a tutte 

le età in circa l’80% della popolazione e riconosce un’incidenza più elevata in epoca lavorativa – spiega Luigi 

Galvano, segretario della FIMMG Sicilia – È una delle cause più frequenti di accesso diretto allo studio del 

MMG, dal momento che quest’ultimo è quasi sempre il primo sanitario che inizia il percorso assistenziale del 

paziente lombalgico e rappresenta un problema di salute con un notevole impatto socio-economico in termini di 

giornate di lavoro perse e di costi sanitari. La lombalgia aspecifica ha una prevalenza del 29% in medicina 

generale, seconda solo all’ipertensione arteriosa. Eppure assistiamo ad un’estrema variabilità prescrittiva per le 

terapie, per la durata delle stesse e per le indagini diagnostiche. In genere l’estrema variabilità è espressione di 

bassa appropriatezza”. Pertanto, conclude Galvano, con le Linee di Indirizzo per la corretta gestione del 

paziente con lombalgia aspecifica, “elaborate dal confronto dei MMG e degli specialisti”, si è dato il via a “un 

modello che può rappresentare la base per l’istituzione di un Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale 

(PDTA) regionale che consenta a tutti i cittadini di beneficiare di percorsi assistenziali omogenei e validati dal 

punto di vista scientifico”. Un approccio multidisciplinare è decisivo per poter affrontare al meglio il percorso 

di diagnosi e cura della lombalgia. “Essere medico significa avere le competenze adeguate a fornire risposte, 

motivare, interpretare i bisogni. Il compito del medico oltre che quello d’informare sulla diagnosi e sulla terapia, è 

soprattutto quello di comunicare con chi si trova nella condizione di malato, e unisce al disagio della patologia, 

quello dell’accettazione della stessa – chiarisce Francesco Salamone, Vice Segretario Provinciale FIMMG 

Palermo – Questa considerazione è valida per tutte le patologie ma lo è ancora di più nei pazienti affetti da una  



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

condizione di cronicità quale spesso è la lombalgia aspecifica. In relazione a questo, per rispondere in maniera 

adeguata alle richieste di salute, è fondamentale un lavoro d’equipe in cui le diverse figure professionali (MMG, 

specialisti, fisioterapisti, psicologi) approccino il paziente costituendo un sistema dell’assistenza che sviluppi 

sempre più una funzione d’accompagnamento e supporto alla promozione e al mantenimento del benessere 

rendendo il paziente parte attiva nel percorso che lo vede protagonista”. La lombalgia ha dei costi diretti e 

indiretti sull’attività lavorativa. "Il razionale dell’evento si fonda sulla constatazione dell’elevato impatto 

assistenziale di tale patologia e sulla convinzione che un corretto approccio diagnostico-terapeutico possa avere 

ricadute positive non solo sul benessere di chi ne è afflitto ma, anche, su un contenimento dei costi diretti (sia 

per la diagnostica strumentale sia per la spesa farmaceutica) e dei costi indiretti (legati al numero di giornate 

lavorative perse a causa di tale patologia) – spiega Giovanni Merlino, Vice Presidente dell’Ordine dei Medici di 

Palermo – Infatti, alcuni dati INPS mostrano che nel 2023 siano stati redatti in Sicilia 21.084 certificati con 

diagnosi correlata ai codici lombalgia/lomboscitalgia (5.045 nella provincia di Palermo) su un totale di 

certificazioni con diagnosi codificata pari a 237.944 (64.663 nella provincia di Palermo). Tuttavia, i certificati con 

diagnosi “codificata” rappresentano solo il 10-12% del totale delle certificazioni per malattia (2.105.534 in Sicilia 

e 592.074 a Palermo). Si può, quindi, stimare in 189.498 in Sicilia e 47.365 a Palermo il numero di certificazioni 

per assenza dal lavoro formulate nel 2023. Considerato che in media questi certificati hanno una prognosi di 

almeno 3-5 giorni si comprende bene l’enorme numero di giornate lavorative perse a causa di questa patologia”. 




















